
APPARECCHI 
TELEFONICI a 
BATTERIA CENTRALE 
AUTOMATICA (B.C.A.) 
con 
DISCO COMBINATORE



Telefono della ditta SITI DOGLIO di Milano del 

periodo 1925-1930.

Usato dalla Società Telefonica  S.T.I.P.E.L.

Telefoni di questo tipo derivano come aspetto, dai 

classici modelli della Siemens Halske.



Bel telefono d’epoca in metallo della casa 

costruttrice

 “SITI DOGLIO” di Milano in uso dalla Società Telefonica 

S.T.I.P.E.L.

Appare nell’anno 1925.



Bel telefono d’epoca in metallo della casa 

costruttrice

 “SITI DOGLIO” di Milano.

In uso dalla Società Telefonica S.T.I.P.E.L. datato 

millenovecentoventicinque.



Telefono della ditta SITI DOGLIO Milano a parete con

decorazioni degli anni millenovecentotrenta.

Andrà restaurato con mano ferrea seppur elegante.



Telefono  a parete in metallo della ditta SITI DOGLIO

di Milano.

Anno millenovecentotrentuno.

Questo apparecchio telefonico era usato dall’uomo 

telefono sulle pensiline dei treni in partenza ed in arrivo 

nella stazioni ferroviarie.



    

UOMO TELEFONO



Telefono della SIEMENS HALSKE (tedesco) modello 

del millenovecentoventisette.

L’anno dopo, con tale telefono si dà inizio alla grande

diffusione della telefonia automatica in Italia, soprattutto 

al Nord.

E’ stato usato, per i suoi abbonati telefonici, dalla 

Società Telefonica S.T.I.P.E.L.



Telefono della ditta SIEMENS MILANO modello del 

1928, con tale telefono si dà inizio alla grande diffusione 

della telefonia automatica in Italia, soprattutto al Nord.



Nota Storica e curiosa: questo telefono è anche un 

testimone della storia Fascista e Nazista, perché è stato 

usato sia da Mussolini in Italia che da Hitler in Germania.

 E’ stato usato, per i suoi abbonati telefonici, dalla 

Società Telefonica S.T.I.P.E.L.



Telefono a parete o posta fissa della ditta SIEMENS 

MILANO modello del 1928.

Con tale telefono si dà inizio alla grande diffusione 

della telefonia automatica in Italia, soprattutto al Nord.

Nota Storica e curiosa: questo telefono è anche un 

testimone della storia Fascista e Nazista, perché è stato 

usato sia da Mussolini in Italia che da Hitler in Germania.

E’ stato usato, per i suoi abbonati telefonici, dalla 

Società Telefonica S.T.I.P.E.L.



Altro bel telefono.

E’ un telefono della ditta SIEMENS Milano, modello SH36, 

appunto del millenovecentotrentasei.

Tanto per fare un po’ di storia: da noi a Treviglio tale telefono fu 

installato nelle nostre case nel millenovecentocinquantasei (dato certo 

perché vissuto dal sig. Castoldi Mario già capo centrale nella centrale 

automatica di Treviglio) grazie all’automatismo della nuova centrale 

telefonica automatica a motore di tipo “SMN2” della Siemens sita in Via 

Mazzini.



La STIPEL Concessionaria Telefonica di quel tempo, installò nelle 

nostre case questo modello SH 36 in bachelite nera tanto caro a noi e 

pieno di ricordi.

Ricordo inoltre che il Posto Telefonico Pubblico STIPEL era situato 

nei locali di Piazza Luciano Manara (dove oggi svolge la sua attività la 

forneria Macalli).

Lì era a disposizione del pubblico per l’accettazione e lo 

smistamento delle telefonate da parte delle operatrici che utilizzavano i 



tavoli interurbani, prima dell’avvento della nuova centrale telefonica 

automatica.

Altro bel telefono a parete; è un telefono della ditta 

SIEMENS Milano, modello SH36, appunto del 

millenovecentotrentasei.



Telefono a posta mobile o da tavolo in bachelite nera

della ditta FACE STANDARD Milano dell’anno 

millenovecentotrentasette.

In Italia è la ditta FACE che fornisce alla 

Concessionaria Telefonica Italiana TIMO lo stesso tipo 

d’apparecchio osservato in figura.



Telefono a parete o posta fissa in bachelite nera della

ditta FACE STANDARD Milano dell’anno 

millenovecentotrentasette.

In Italia è la ditta FACE che fornisce alla 

Concessionaria Telefonica Italiana TIMO lo stesso tipo 

d’apparecchio osservato in figura.



Telefono italiano in bachelite nera, dell’anno 

millenovecentotrentuno.

La casa costruttrice è la Fatme Ericsson Roma.

Questo apparecchio telefonico era usato 

prevalentemente dalla Società Telefonica Italiana TE.TI.

(SOCIETA TELEFONICA TIRRENA).



Telefono in bachelite nera, di Nazionalità Italiana, 

dell’anno millenovecentotrentuno.

La casa costruttrice è la Fatme Ericsson Roma.

Questo apparecchio telefonico era prevalentemente 

usato dalla Concessionaria Telefonica Italiana TE.TI.

(SOCIETA TELEFONICA TIRRENA).



Telefono italiano in bachelite nera, dell’anno 

millenovecentotrentuno.

La casa costruttrice è la Fatme Ericsson Roma.

Questo apparecchio telefonico era prevalentemente 

usato dalla Concessionaria Telefonica Italiana TE.TI.

(SOCIETA TELEFONICA TIRRENA).



Telefono in Bachelite bianca della casa costruttrice 

FATME (Fabbrica Apparati Telefonici e Materiali Elettrici) 

ERICSSON ROMA del millenovecentoventicinque. 

Nota curiosa: Ai tempi del Regime Fascista anche i 

colori dei telefoni avevano una loro rilevanza.

Infatti, i colori dominanti dell’Epoca Fascista erano 

tre e solo tre: il Nero, il Bianco e il Marrone Nero meglio 

chiamato Marmorizzato.



Il Nero era installato nei locali degli Uffici Pubblici 

quali: Scuole, Caserme, Uffici Statali e Ministeriali, Polizie,

Carabinieri ecc…

Il Bianco era installato nei Grandi Hotels, nelle case 

Patrizie o Grandi Ville patronali, nelle Cliniche, negli 

Ospedali ecc.

Il Marmorizzato era installato negli Opifici ed in 

tutti gli ambienti di lavoro dove, allo squillo del telefono, 

l’operaio poteva rispondere senza preoccuparsi di lavare 

le mani perché il colore dell’apparecchio mascherava la 

sporcizia.  



Telefono FATME ERICSSON di colore marrone degli 

anni millenovecentocinquanta.

Va restaurato in modo profondo.



Telefono Baby FATME ERICSSON degli anni 

millenovecentocinquanta.

Va restaurato con mano leggera.



Telefono Baby ERICSSON FATME degli anni 

millenovecentocinquanta.

Va restaurato in modo profondo.



Telefono in bachelite chiamato “BABY” per le sue 

ridotte dimensioni della ditta FATME ERICSSON di color 

nero.

Anno millenovecentocinquanta.



Telefono italiano in bachelite.

Anno millenovecentocinquantanove.

La casa costruttrice è la SIEMENS AUSO Milano.



Telefono italiano in bachelite.

Anno millenovecentocinquantanove.

La casa costruttrice è la SIEMENS AUSO Milano.



Telefono a tavolo della ditta SIEMENS AUSO Milano.

Modello S62.

Anno millenovecentosessantadue.

 

Nel 1964 la S.T.I.P.E.L. diventa S.I.P. e con tale 

telefono la nuova compagnia telefonica vuole dare un 

tocco di modernità alla rete telefonica nazionale.



Telefono a parete o posta fissa della ditta SIEMENS 

AUSO Milano.

Modello S62.

Anno millenovecentosessantadue.

 

Nel 1964 la S.T.I.P.E.L. diventa S.I.P. e con tale 

telefono la nuova compagnia telefonica vuole dare un 

tocco di modernità alla rete telefonica nazionale.



E’ chiamato telefono “UNIFICATO PRINCIPALE” 

perché la SIP, nel suo progetto d’ammodernamento, 

sostituisce con tale apparecchio i vecchi telefoni in 

bachelite nera.

Diventa così “UNIFICATO” poichè è il primo telefono 

installato in un’abitazione privata diventa anche 

“PRINCIPALE”.

Chi poi vorrà installare in modo facile, grazie alle 

prese e spine telefoniche di nuova idea, altri telefoni, (tra 

quelli che la Società telefonica mette a disposizione) lo 

potrà fare; il primo installato però dovrà sempre essere il 

telefono S62 “Unificato Principale”.

 

Questa regola andrà avanti per tantissimi anni fino 

all’arrivo della DEREGULATION all’incirca fino il 1992-

1993.

Da questa data in poi ognuno di noi potrà installare  

nella propria abitazione, liberamente, anche telefoni 

acquistati al supermercato.



Telefono Italiano della ditta “SIEMENS AUSO Milano” 

chiamato “S62 UNIFICATO” di color BIGRIGIO.

Anno millenovcentosessantadue.

Curioso il lucchetto applicato al disco combinatore.

Esso impediva ai poco esperti di poter portare a 

termine le chiamate telefoniche.



Telefono Italiano della ditta “SIEMENS AUSO 

MILANO” chiamato “S62 UNIFICATO” di color BIGRIGIO.

Anno millenovecentosessantadue.

Oltre al lucchetto  a volte era applicato 

all’apparecchio telefonico anche il doppio ascolto 

chiamata dai francesi “SPIA” in modo che i genitori o chi 

per loro potevano ascoltare le telefonate di noi ragazzi.

Sembrano cose d’altri tempi, ma purtroppo era così…



Per gli esperti, e ce n’erano, la chiamata telefonica 

era effettuata manualmente, tramite i tastini dove era 

appoggiato il microtelefono.

Si cercava di effettuare un numero di interruzioni 

pari al numero da comporre.

Se si doveva comporre ad esempio il n° 3 era 

sufficiente premere a tempo sempre costante ed uguale 

tre volte il tastino del gancio e cosi via…

E’ chiaro che se il numero da fare aveva cifre alte le 

probabilità di errore o di non riuscita erano molto 

maggiori.



Telefono mobile in bachelite nera.

Italiano, dell’anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la URMET di TORINO.



Telefono a tavolo in bachelite nera di Nazionalità 

Italiana, dell’anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la URMET di TORINO.



Telefono a parete o posta fissa in bachelite nera, di 

Nazionalità Italiana dell’anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la URMET di TORINO.



Telefono marmorizzato della ditta SAFNAT.

   Anni millenovecentocinquanta.



Telefono italiano in bachelite rosa.

Anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la S.A.F.N.A.T. Milano,

(SOCIETA’ ANONIMA FABBRICA NAZIONALE APPARECCHI 

TELEFONICI). 



Telefono italiano in bachelite rosa.

Anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la S.A.F.N.A.T. Milano,

(SOCIETA’ ANONIMA FABBRICA NAZIONALE APPARECCHI 

TELEFONICI). 



Telefono italiano in bachelite rosa.

Anno millenovecentocinquanta.

La casa costruttrice è la S.A.F.N.A.T. Milano,

(SOCIETA’ ANONIMA FABBRICA NAZIONALE APPARECCHI 

TELEFONICI). 



Telefono Italiano della ditta “MIGLIAVACCA & BISI” 

di Milano.

Color giallo e base tonda.

Anno millenovecentosessanta.



Telefono moderno della ditta FACE STANDARD 

MILANO.

Modello del millenovecentosettanta.



 Bel telefono d’epoca in metallo a base tonda.

Costruito nell’anno millenovecentoventicinque dalla 

casa costruttrice Americana AUTELCO STROWGER.

La targhetta sotto il microtelefono riporta: 

MEDITERRANEA S.A.L. AUTELCO ITALIA e AUTOMATIC 

TELEPHONES STROWGER MILANO, (sicuramente sono le 

sigle usate in Italia da tale casa costruttrice).


